
Andrea Pirlo si sfila: niente panchina azzurra
Per il ruolo di commissario tecnico, in primo piano restano Antonio Conte e Roberto Mancini
Andrea Pirlo non guiderà 
la Nazionale italiana. 
L’allenatore dello United 
Fc di Dubai ha comuni-
cato su Instagram di 
aver appreso di non es-
sere più tra i profili con-
siderati per il ruolo di 
commissario tecnico, ag-
giornando il messaggio 
pubblicato in precedenza 
e chiedendo di fissare al-
cuni punti dopo le pole-
miche dei giorni scorsi. 
«Negli ultimi giorni ho 
assistito con grande 
amarezza al dibattito 
che si è sviluppato in-

torno al mio nome e alla 
possibilità di ricoprire il 
ruolo di Commissario 
Tecnico della Nazionale 
italiana. Per rispetto nei 
confronti delle istitu-
zioni, della Federazione 
e di tutte le persone 
coinvolte, ho scelto fi-
nora di mantenere il si-
lenzio, ma dopo aver 
appreso ieri sera di non 
essere più il candidato 
alla panchina della Na-
zionale italiana, ritengo 
però doveroso chiarire 
alcuni aspetti. 
 

Cannes, Gobin: 
“Friedkin vuole 
fare le cose in 

grande”

Lazio, caccia  
al jolly di  

centrocampo:  
trattativa in salita

Stadio Pietralata: 
conferenza  

di servizi decisiva 
al via

Si è tenuta questa mat-
tina davanti al tribunale 
del riesame di Roma 
l’udienza sul caso che 
coinvolge Mario Adinolfi, 
giornalista e leader del 
Popolo della Famiglia. 
La difesa ha chiesto 
l’annullamento della mi-
sura cautelare o, in su-
bordine, un suo 
affievolimento con l’ob-
bligo di dimora nel co-

mune di residenza o 
l’obbligo di firma. Al ter-
mine, il collegio si è ri-
servato la decisione.Gli 
avvocati hanno insistito 
sulla revoca degli arre-
sti domiciliari, soste-
nendo l’assenza di 
esigenze cautelari at-
tuali. «Abbiamo fatto le 
nostre richieste sottoli-
neando che per il nostro 
assistito non c’è peri-

colo di fuga perché è 
persona nota e non c’è il 
rischio di inquinamento 
probatorio, quindi le 
esigenze cautelari al 
momento non sussi-
stono», dichiara all’Ad-
nkronos l’avvocato 
Riccardo Di Lorenzo che 
insieme all’avvocato 
Pablo De Luca difende 
Adinolfi.  
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Fontana Grande vince 
il Palio di Ronciglione 2026
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Caso Mario Adinolfi:  
la difesa chiede la libertà

“Per il nostro assistito non c’è pericolo di fuga perché è persona nota”
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Fiumicino e Fregene, caos 
al debutto delle strisce blu
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Il Tar del Lazio ha annul-
lato la Valutazione d’im-
patto ambientale relativa 
al progetto del porto cro-
cieristico di Fiumicino, ac-
cogliendo il ricorso 
presentato da LIPU e 
SAIFO. Una decisione che 
sposta gli equilibri sul 
progetto e che riaccende 
la mobilitazione dei comi-
tati cittadini: giovedì 31 
luglio ci sarà un’assem-
blea pubblica annunciata 
dalla rete “I Tavoli del 
Porto”, che tuona: “Il fu-
turo del nostro territorio 
non può essere deciso 
senza i cittadini”. Il pro-
nunciamento del tribunale 
amministrativo rimette al 
centro del dibattito locale 
l’intervento previsto al-
l’ombra del vecchio faro, 
nell’area di Isola Sacra. 
La decisione rafforza le 
posizioni dei contrari al-
l’opera, che chiedono un 
percorso di riqualifica-
zione condiviso e maggiori 
garanzie sotto il profilo 
ambientale. I promotori 
della rete Tavoli del Porto 
hanno fissato un con-
fronto aperto alla cittadi-
nanza: “Giovedì 31 luglio 

alle ore 18:30, presso il 
Parco Agorà, in via del 
Faro 240, si terrà un’as-
semblea pubblica contro il 
porto crocieristico e per la 
riqualificazione dell’area 
del Faro”. Nel presentare 
l’iniziativa, i comitati ri-
cordano che “Il futuro del 
Faro e del nostro territorio 
non può essere deciso 
senza i cittadini”. “La de-
cisione del TAR – sottoli-
neano i promotori 
dell’assemblea – rappre-
senta un risultato impor-
tante, ma ora è 
necessario continuare a 
mobilitarsi e costruire in-
sieme un’alternativa per 
la riqualificazione del-
l’area del Faro, la tutela 
dell’ambiente e la qualità 
della vita della comunità”. 
L’area, in precedenza de-
stinata a un porto per im-

barcazioni da diporto, è 
passata alla concessione 
di Waterfront Fiumicino 
con un piano aggiornato 
che prevede 1200 imbar-
cazioni e una nave da cro-
ciera. L’intervento è stato 
ricompreso tra le opere 
del Giubileo 2025, ele-
mento che ha ulterior-
mente acceso il dibattito 
cittadino sulla trasforma-
zione urbanistica e sui po-
tenziali impatti sulle 
attività locali. I promotori 
ricordano che la sentenza 
“rappresenta un passag-
gio importante ma non 
definitivo e conferma la 
necessità di continuare a 
mantenere alta l’atten-
zione sul progetto del 
porto crocieristico”. Sulla 
vicenda si è espressa 
anche la rivista Fodor’s, 
evidenziando criticità sul-
l’impatto che l’opera po-
trebbe avere sul futuro di 
Isola Sacra. La discus-
sione resta dunque 
aperta, con l’assemblea al 
Parco Agorà indicata come 
momento chiave per rac-
cogliere contributi e 
orientare i prossimi pas-
saggi.

Niente smartphone, tablet 
e altri dispositivi digitali 
sotto i tre anni, più soste-
gno ai genitori fin dalla 
gravidanza e servizi per la 
prima infanzia senza 
schermi: è quanto prevede 
la proposta di legge pre-
sentata al Senato su ini-
ziativa della senatrice 
Simona Malpezzi e pro-
mossa insieme alla Società 
Italiana di Pediatria e a 
Fondazione Terre des 
Hommes Italia ETS. La 
proposta, intitolata “Di-
sposizioni per la regola-
m e n t a z i o n e  
dell’esposizione ai disposi-
tivi digitali nei bambini e 
nelle bambine da zero a 
tre anni a tutela del loro 
sviluppo neurocognitivo, 
fisico e relazionale e per la 
promozione di un graduale 
accesso al loro utilizzo du-
rante la minore età”, defi-
nisce l’esposizione agli 
schermi sotto i tre anni 
come pratica estrema-
mente dannosa. Il testo 
prevede servizi per la 
prima infanzia senza 
schermi, percorsi informa-
tivi nei corsi preparto e nei 
punti nascita, un coinvol-

gimento strutturato di 
consultori e pediatri, oltre 
alla formazione di figure 
sanitarie, educative e so-
ciali. È prevista anche una 
governance dedicata, per 
aggiornare gli interventi 
alla luce dell’evoluzione 
del fenomeno. Alla base 
del provvedimento c’è una 
revisione della letteratura 
realizzata dalla Commis-
sione Dipendenze Digitali 
della SIP, che ha analiz-
zato 78 studi. Dai dati 
emerge che ogni 30 minuti 
in più di schermo al giorno 
possono raddoppiare il ri-
schio di ritardo del lin-
guaggio, con ricadute 
anche su attenzione, fun-
zioni esecutive, regola-
zione emotiva, sonno e 
qualità della relazione 
adulto-bambino. “Nei 
primi anni di vita il cer-
vello attraversa una fase 
di straordinario sviluppo e 
ha bisogno soprattutto di 
esperienze reali: rela-
zione, contatto, movi-
mento, gioco, ascolto e 
interazione con l’adulto – 
afferma Rino Agostiniani, 
Presidente della Società 
Italiana di Pediatria –. Non 

si tratta di demonizzare la 
tecnologia, ma di evitare 
che venga introdotta 
troppo presto e che sot-
tragga spazio a esperienze 
fondamentali per la cre-
scita. I pediatri, attraverso 
i bilanci di salute e il rap-
porto continuativo con le 
famiglie, possono svolgere 
un ruolo decisivo: infor-
mare, intercettare preco-
cemente le situazioni di 
rischio e offrire ai genitori 
indicazioni concrete, senza 
colpevolizzarli. Questa 
proposta trasforma le evi-
denze scientifiche in un in-
tervento strutturato di 
prevenzione”. “Da tempo 
sentivamo il bisogno di 
poter incidere in modo più 
efficace nella tutela dei 
bambini e bambini, che 
vediamo tutti i giorni, loro 
malgrado, esposti ai di-
spositivi digitali in così te-
nera età, per via di scelte 
educative spesso dovute 
alla mancanza di cono-
scenza dei danni che ne 
derivano – afferma Fede-
rica Giannotta, responsa-
bile Advocacy e Progetti 
Italia di Fondazione Terre 
des Hommes Italia Ets. 

In manette due coniugi romani di cinquantaquattro e sessantuno anni 

Scoperta serra di marijuana a Ostia Antica
Nella serata di domenica 
26 luglio, i militari della 
Stazione di Ostia Antica 
hanno arrestato due co-
niugi romani di 54 e 61 
anni, già noti alle forze 
dell’ordine, dopo una 
perquisizione in un’abita-
zione di via Minervini: 
qui sono state seque-
strate sette piante di ca-
napa indiana, dosi di 
hashish e marijuana es-
siccata, oltre a 1.500 
euro in contanti. L’opera-
zione è scaturita da 
un’attività investigativa 
mirata a contrastare il 
traffico di stupefacenti 
nelle aree del litorale. I 
Carabinieri della Stazione 
di Ostia Antica hanno 
dato esecuzione a una 
perquisizione domiciliare 
che ha consentito di do-
cumentare una presunta 
attività di detenzione ai 
fini di spaccio all’interno 
di un’abitazione del quar-
tiere. Nel corso del con-
trollo, i militari hanno 
rinvenuto e sequestrato 
sette piante di cannabis 

alte tra 135 e 172 centi-
metri, 23 dosi di hashish 
per un peso complessivo 
di circa 37 grammi e 11 
grammi di infiorescenze 
di marijuana già essic-
cata. In casa sono stati 
trovati anche 1.500 euro 
in banconote di piccolo 
taglio, ritenuti provento 
dell’attività di spaccio, 
insieme a bilancini e ma-

teriale per il confeziona-
mento. Nell’ambito dello 
stesso servizio antidroga, 
i Carabinieri hanno de-
nunciato un romano di 71 
anni. Durante una per-
quisizione in un terreno 
di sua proprietà in via 
Pallottino, sono state 
scoperte due piante di 
marijuana alte circa due 
metri.

“Per il nostro assistito non c’è pericolo di fuga perché è persona nota” 

Caso Adinolfi: la difesa chiede la libertà

Al Senato arriva la proposta di legge di Terres des Hommes e SIP 

Niente schermi sotto i tre anni
Il Tar del Lazio dà ragione ai contrari: che succede ora al progetto? 

Porto crocieristico di Fiumicino

La linea difensiva punta 
dunque a una misura 
meno afflittiva, eviden-
ziando la notorietà del-
l’indagato e la presunta 
insussistenza di rischi 
connessi alle indagini. 
Adinolfi è attualmente ai 
domiciliari con braccia-
letto elettronico. Le con-
testazioni a suo carico 
riguardano truffa aggra-

vata e continuata, eserci-
zio abusivo dell’attività di 
raccolta del risparmio, 
abusivismo finanziario e 
omessa dichiarazione dei 
redditi. Secondo la di-
fesa, un quadro cautelare 
meno restrittivo sarebbe 
compatibile con la posi-
zione dell’indagato e con 
l’andamento del procedi-
mento in corso a Roma. Il 

tribunale del riesame ha 
preso in carico le istanze 
presentate e si è riser-
vato. La decisione, che 
inciderà sulla perma-
nenza degli arresti domi-
ciliari o sull’eventuale 
applicazione di misure al-
ternative, sarà comuni-
cata alle parti una volta 
completata la valutazione 
degli atti. 
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Si è chiusa con un bilan-
cio da record “Estate Tu-
scolana 2026“, la 
rassegna multidiscipli-
nare che ha animato la 
città di Frascati dal 19 
giugno al 26 luglio. Circa 
10.000 spettatori in 30 
giornate, distribuite tra 
centro storico e scenari 
monumentali. L’appunta-
mento, promosso dal Co-
mune di Frascati, si è 
confermato tra i punti di 
riferimento dell’estate 
culturale del Lazio. Il pro-
gramma diffuso ha at-
tratto pubblico costante, 
con una presenza signifi-
cativa di famiglie e visita-
tori, e con una lunga 
serie di sold out e stan-
ding ovation. La manife-
stazione ha valorizzato 
luoghi simbolo come le 
Scuderie Aldobrandini e il 
Teatro delle Acque di Villa 
Torlonia, rilanciando l’of-
ferta culturale dei Castelli 
Romani. La prima fase ha 
animato il cortile delle 
Scuderie con la rassegna 
letteraria Frascati Libris 
(a cura di Mondadori Bo-
okstore), che ha ospitato 
voci di primo piano come 

Dacia Maraini, Paolo Kes-
sisoglu, Sigfrido Ranucci 
e Giuseppe Conte, fino 
alla serata dedicata al 
vincitore del Premio 
Strega. In parallelo, mu-
sica e arti visive con la 
Festa della Musica nelle 
piazze, il concerto jazz 
benefico Castelli in Jazz 
for SLA e la mostra con-
temporanea ‘SHAMAN 2 – 
Animali Mitologici’, af-
fiancata dall’inaugura-
zione del murales di 
Lucamaleonte. Nel mese 
di luglio il baricentro si è 
spostato al Teatro delle 
Acque, dove sono andati 
in scena, tra prosa, jazz e 
comicità d’autore, Asca-
nio Celestini con ‘Poveri 
Cristi’, Luca Bizzarri con 

‘Non hanno un (amico) 
dubbio’, Danilo Rea con 
‘Sakamoto & Me’, Antonio 
Rezza e Flavia Mastrella 
con ‘IO’, Valerio Aprea 
con ‘Gola e altri pezzi 
brevi’ e Peppe Servillo 
nell’omaggio a Lucio Dalla 
con ‘L’anno che verrà’. 
Spazio alla commedia con 
‘Casalinghi Disperati’, 
alla satira con ‘L’Iliade 
Open Mic’ in collabora-
zione con Il Terzo Segreto 
di Satira, agli spettatori 
più giovani con ‘Pinocchio 
– Un racconto in musica’. 
Chiusura intensa, il 26 lu-
glio, con Elisa Di Eusanio 
in ‘Club 27’. “L’Estate Tu-
scolana 2026 ha dimo-
strato come la cultura 
possa farsi motore di co-
munità e attrazione turi-
stica di altissimo livello. 
Vedere il Teatro delle 
Acque di Villa Torlonia e 
le Scuderie Aldobrandini 
gremiti di cittadini e visi-
tatori è la conferma del 
grande valore di questo 
progetto collettivo” ha di-
chiarato con soddisfa-
zione il direttore artistico 
della rassegna, Fabrizio 
Federici.

Una cabina per gli esami 
dell’udito che lascia l’Ospe-
dale Grassi per essere tra-
sferita alla Casa di 
Comunità di Livia Bella, al-
l’Infernetto. È questa la de-
cisione finita al centro delle 
proteste dei consiglieri re-
gionali Emanuela Droghei 
(Partito Democratico) e 
Claudio Marotta (Sinistra 
Civica Ecologista), che du-
rante una visita ispettiva 
hanno denunciato il rischio 
di un depotenziamento dei 
servizi sanitari del’ospe-
dale. Secondo i due consi-
glieri, lo spostamento della 
cabina audiometrica prive-
rebbe il reparto di Otorino-
laringoiatria del Grassi di 
uno strumento ritenuto in-
dispensabile per l’attività 
diagnostica, con possibili 
ripercussioni anche sul 
Pronto Soccorso. A preoc-
cupare è anche il destino 
della cabina una volta tra-
sferita all’Infernetto: se-
condo quanto riferito dai 
consiglieri, nella Casa di 
Comunità mancherebbe al 
momento il personale tec-
nico necessario per ren-
derla operativa. «Quanto 
sta accadendo all’Ospedale 

Grassi di Ostia – dichiarano 
Droghei e Marotta – è l’em-
blema di come la Regione 
Lazio stia gestendo il 
PNRR: invece di creare 
nuovi servizi, si limita a 
spostare quelli già esi-
stenti». Nel mirino dei con-
siglieri anche la terapia 
semintensiva del Grassi, 
inaugurata circa due anni 
fa ma, a loro dire, ancora 
non entrata in funzione. «Il 
risultato è surreale: il 
Grassi perde prestazioni e 
un reparto resta inutiliz-
zato, mentre la Casa di Co-
munità non è ancora nelle 
condizioni di erogare i ser-
vizi per cui è stata realiz-
zata». Droghei e Marotta 
parlano quindi di un trasfe-
rimento di attrezzature e 
personale da una struttura 
all’altra, senza un effettivo 
potenziamento dell’offerta 
sanitaria. «I cittadini del 
Decimo Municipio e di tutto 
il litorale non hanno biso-
gno di inaugurazioni o di 
operazioni di facciata: 
hanno diritto a più servizi, 
più personale e investi-
menti veri. Smontare un 
ospedale per tentare di 
aprire un’altra struttura 

non è programmazione sa-
nitaria: è il fallimento della 
gestione regionale». In 
merito al trasferimento 
della cabina audiometrica 
dall’Ospedale Grassi di 
Ostia alla Casa di Comunità 
di Liviabella la Direzione 
strategica della ASL Roma 
3 precisa che “la decisione 
rientra nella riorganizza-
zione dei servizi erogati 
dalla ASL Roma 3 utile a 
favorire anche le attività 
svolte dal Pronto soccorso 
con maggiori spazi a dispo-
sizione per la gestione del 
sovraffollamento”. Secondo 
l’Azienda “l’audiometria è, 
per sua natura, un’attività 
ambulatoriale che può es-
sere svolta efficacemente 
anche all’interno di una 
Casa della Comunità e il 
suo trasferimento è una 
decisione organizzativa che 
non rappresenta un peg-
gioramento dell’assistenza 
ai cittadini, ma rafforza il 
progetto di dislocamento di 
alcuni servizi su tutto il ter-
ritorio lasciando al nosoco-
mio le attività ad alta 
complessità che richiedono 
realmente un contesto 
ospedaliero”. 

Prevede che il tavolo di confronto venga riaperto entro quindici giorni 

Lazio, presentato il piano antincendi
La Giunta della Regione 
Lazio, riunita presso la 
sede della protezione ci-
vile regionale di Via Lau-
rentina, ha presentato la 
nuova strategia contro gli 
incendi boschivi per la 
stagione estiva. Il piano 
punta su tempestività di 
intervento, ammoderna-
mento dei sistemi e coe-
sione delle risorse: mezzi 
aerei pronti al decollo, co-
ordinamento costante con 
la sala operativa del 112 e 
un’alleanza stretta tra 
istituzioni, forze dell’or-
dine e volontariato. Obiet-
tivo: ridurre i tempi di 
risposta e contenere i 
fronti di fuoco fin dalle 
prime fasi critiche. La 
chiave del successo resta 
il lavoro di squadra sul 
campo tra le diverse 
anime del soccorso. Da un 
lato il ruolo del Corpo Na-
zionale dei Vigili del 
Fuoco, rappresentato dal 
vertice territoriale Nicola 
Ciannelli; dall’altro l’ap-
porto dei Carabinieri del 
Corpo Forestale, con il 

Comandante Gian Piero 
Andreatta. Le operazioni 
saranno integrate con 
pattugliamenti mirati, 
mappatura dei punti sen-
sibili e procedure condi-
vise per l’attivazione 
rapida dei mezzi, in rac-
cordo continuo con la ca-
bina di regia regionale. 
Decisivo anche il contri-
buto del volontariato or-
ganizzato, inserito nei 
protocolli di intervento e 
nelle attività di avvista-
mento. Determinante il 
presidio della Protezione 
Civile e l’indirizzo istitu-
zionale del Presidente 

Francesco Rocca, insieme 
all’assessore competente 
Pasquale Ciacciarelli. Cen-
trale anche il coinvolgi-
mento dei cittadini: gran 
parte dei roghi nasce da 
incuria e comportamenti 
imprudenti. Si racco-
manda massima atten-
zione nelle aree a rischio, 
rispetto delle ordinanze e 
segnalazioni tempestive 
al 112, numero unico 
delle emergenze. La pre-
venzione quotidiana e la 
rapidità delle chiamate 
possono fare la differenza 
nella tutela di persone, 
boschi e infrastrutture.

N el primo weekend di sperimentazione a Fiumicino e Fregene: ai parcometri solo monete 

Caos al debutto delle strisce blu

Ospedale Grassi, la cabina audiometrica verso la Casa di Comunità dell’Infernetto: è polemica 

Droghei-Marotta vs Asl Roma 3
Circa 10mila spettatori in 30 giornate, distribuite tra centro storico e scenari monumentali 

Successo per “Estate Tuscolana 2026”

Esordio tra disagi e prote-
ste per le strisce blu a 
Fiumicino e Fregene. Nel 
primo weekend di speri-
mentazione, grande con-
fusione tra gli 
automobilisti costretti a 
fare la caccia alle monete 
per pagare la sosta. Mat-
tinata di caos sabato sul 
lungomare di Fregene tra 
chi si è trovato sul para-
brezza l’avviso di paga-
mento scambiato per una 
multa e chi si è scontrato 
con regole diverse da 
quelle in vigore a Roma, 
come il pagamento anche 
per le auto ibride che 
nella capitale sono esen-
tate. Momenti critici 
anche per l’impossibilità 
di usare il bancomat. I 29 
parcometri installati per 
gestire 1.596 posti auto 
non sono infatti ancora 
abilitati ai pagamenti con 
carte elettroniche. Accet-
tano solo monete costrin-
gendo gli automobilisti a 
entrare nei locali della 
zona per procurarsi gli 
spiccioli necessari al pa-

gamento del ticket. Il Co-
mune di Fiumicino ha 
fatto sapere che da que-
sta settimana sarà possi-
bile utilizzare le carte 
direttamente ai parcome-
tri. A quel punto scatte-
ranno anche le multe. 
L’indirizzo è quello di san-
zionare gli indisciplinati a 
partire da mercoledì. In-
tanto si continua con gli 
avvisi lasciati dagli ausi-
liari del traffico. La sosta 
a pagamento interessa 
via della Torre Clementina 
e piazza Generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa a 
Fiumicino, il lungomare 
della Salute a Isola Sacra 
e tutto il lungomare di 

Fregene fino al Villaggio 
dei Pescatori. Una volta al 
giorno si può parcheg-
giare gratis per 30 mi-
nuti, la tariffa ordinaria è 
1 euro l’ora, fino a un 
massimo di quattro ore 
consecutive. Oltre questa 
soglia scatta la tariffa 
giornaliera di 5 euro. Non 
mancano le polemiche sui 
contrassegni, che pos-
sono essere richiesti solo 
dai residenti nella strada 
interessata dalle strisce 
blu, ma anche sul numero 
di colonnine disponibili, 
poche secondo i cittadini, 
e sulla scelta di estendere 
la sosta a pagamento 
anche alla domenica.
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Nella suggestiva cornice 
di Villa Celimontana, pro-
segue l’ormai tradizionale 
ressegna estiva del Vil-
lage Celimontana (fino al 
2 agosto), che ogni sera 
propone un cartellone mu-
sicale live di grande qua-
lità. Domani sera, martedì 
28 luglio, è la volta del-
l’evento ‘Swing swing 
swing’: dalle ore 21.00 le-
zione di ballo “primi 
passi”, con la scuola Feel 
That Swing. Quindi, il 
concerto-omaggio di giu-
seppe ricciardo & the-
shoeshineboys e, seguire, 
alle 22.00, il Djset by dj 
Bunny Donowitz. SWING 
SWING SWING: Storica 
serata del martedì del Vil-
lage Celimontana con al-
cune tra le migliori scuole 
di ballo della Capitale. La 
serata, come di consueto, 
inizia con una lezione gra-
tuita “primi passi”, lezione 
per iniziare a muoversi 
come dei veri ballerini 
professionisti. La lezione 
si svolge in gruppo ac-
compagnata da un sotto-
fondo musicale ed è 
propedeutica per poter 
partecipare ai balli che si 

terranno durante la serata 
stessa. Ogni serata 
“SWING SWING SWING”, 
in modo del tutto gratuito, 
permette a chiunque vo-
glia iniziare a ballare, di 
cimentarsi in questo 
campo con la lezione 
“primi passi”, per impa-
rare le basi e divertirsi 
durante tutta la sera. A 
seguire il concerto di Giu-
seppe Ricciardo & The-
S h o e S h i n e B o y s ,  
formazione che si ispira al 
mitico Trio di Nat King 
Cole, formato appunto da 
Nat King Cole alla voce e 
al piano, Oscar Moore alla 
chitarra and Johnny Miller 
al contrabbasso, cui ven-
nero aggiunti, a seconda 
delle registrazioni, solisti 

ai fiati che resero la band 
una delle più gettonate 
nel suo periodo di attività. 
Con una media di un cen-
tinaio di date l’anno si 
sono prefissati il compito 
di portare in giro in Italia 
e in Europa, quella che 
viene chiamata “Soul 
Disco” e che era suonata 
da band come gli Chic, gli 
Earth Wind & Fire, le Si-
sters Sledge e la Kool & 
The Gang. Un vero “Tri-
bute to The Disco” atto a 
creare un gioco fatto di 
buona musica e tanta 
energia condivisa con il 
pubblico. Una serata im-
perdibile, tra brani origi-
nali e omaggio a grandi 
band, in cui sarà impossi-
bile restare seduti. 

Negli ultimi giorni ho assi-
stito con grande amarezza 
al dibattito che si è svi-
luppato attorno al mio 
nome e alla possibilità di 
ricoprire il ruolo di com-
missario tecnico della Na-
zionale italiana. Nel corso 
della mia carriera, prima 
da calciatore e oggi da al-
lenatore, ho sempre 
svolto la mia attività nel 
pieno rispetto delle leggi 
dei Paesi in cui ho lavo-
rato e dei contratti che ho 
sottoscritto. La collabora-
zione professionale og-
getto delle recenti 
polemiche nasce nell’am-
bito del mio percorso la-
vorativo negli Emirati 
Arabi Uniti ed è esclusiva-
mente di natura commer-
ciale e sportiva. Attribuire 
a tale collaborazione un 
significato politico signi-
fica attribuirmi convin-
zioni che non ho mai 
espresso e che non mi ap-
partengono. Desidero rin-
graziare Maldini e 
Leonardo per la stima e la 
fiducia che mi hanno di-
mostrato. Conosco la loro 
competenza, la loro se-
rietà e l’amore che hanno 

sempre dedicato al calcio 
italiano. Mi rammarica che 
una scelta di carattere 
sportivo sia stata rapida-
mente trascinata in un 
confronto pubblico che ha 
finito per attribuire alla 
mia persona significati e 
intenzioni che non mi ap-
partengono. L’amore per 
l’Italia non dipende da un 
incarico. Fa parte della 
mia storia, della mia iden-
tità e continuerà ad ac-
compagnarmi, sempre». Il 
passo indietro di Pirlo ria-
pre un ventaglio di nomi 
già legati alla Nazionale. 
In primo piano restano 
Antonio Conte e Roberto 
Mancini, profili già passati 
da Coverciano. Nell’elenco 

delle opzioni torna anche 
l’idea di Claudio Ranieri 
come direttore tecnico 
qualora Maldini e Leo-
nardo dovessero fare un 
passo indietro. Tra i can-
didati figurano inoltre 
Stefano Pioli e l’attuale 
commissario tecnico ad 
interim, Silvio Baldini. Le 
dichiarazioni del tecnico 
bresciano segnano una 
svolta in una fase ancora 
fluida. La scelta del pros-
simo ct azzurro resta 
quindi aperta, con più 
piste sul tavolo e decisioni 
attese dai vertici federali 
nelle prossime settimane, 
alla luce del quadro tec-
nico e delle disponibilità 
dei profili coinvolti. 

Una lunga tavolata tra musica dal vivo, animazione, stand artigianali e le specialità locali 

Roccasecca, tutto pronto per la Cenalonga 
Roccasecca si prepara a 
una serata di sapori e 
convivialità: venerdì 31 
lugl io, dal le ore 20, la 
Cenalonga 2026 porterà 
in via Roma una lunga 
tavolata tra musica dal 
vivo, animazione, stand 
art igianal i  e le specia-
l ità più rappresentative 
del territorio. L’evento è 
organizzato dal la Pro 
Loco di Roccasecca e at-
traverserà i l  cuore del 
centro storico, trasfor-
mando la strada princi-
pale in un suggestivo 
percorso del gusto. I l  
presidente del la Pro 
Loco, Fabrizio Torriero, 
ha sintetizzato lo spirito 
dell’ iniziativa con un in-
vito rivolto a residenti e 
visitatori: “Buon cibo, 
animazione e divert i-
mento in uno scenario 
suggestivo. Venite a 
Roccasecca, ne vale la 
pena”. La Cenalonga si 
svi lupperà lungo la co-
siddetta “Piazza Longa”, 
con una fi la continua di 
stand gastronomici e 

artigianali a incorniciare 
la grande tavolata. La 
cornice di via Roma, nel 
centro storico, offr irà 
uno scenario particolar-
mente scenografico per 
una partecipazione che, 
forte del successo delle 
edizioni precedenti, 
punta a r ichiamare un 
pubblico numeroso. 
Giunta al la quarta edi-
zione, la manifestazione 
è real izzata con i l  pa-
trocinio del Comune di 
Roccasecca. L’ impianto 
della serata resta quello 
che ne ha decretato 
l ’apprezzamento: una 
proposta ampia, curata 
dal le numerose att ività 
che hanno aderito, pen-
sata per valorizzare le 
eccel lenze local i  e i l  
centro storico. I visita-
tori troveranno un ricco 
it inerario enogastrono-
mico con primi piatt i ,  
carne, fr itt i ,  special ità 
di pesce, salsicce, pa-
nini, birra art igianale, 
vino, frutta, dolci e crê-
pes. Accanto al cibo, 

non mancheranno mu-
sica dal vivo e anima-
zione, per una serata 
pensata al l ’ insegna 
della social ità. Nel pre-
sentare l ’appunta-
mento, i l  presidente 
Torriero ha aggiunto: 
“La Cenalonga è molto 
più di un appuntamento 
cul inario – dichiara i l  
presidente del la Pro 
Loco, Fabrizio Torriero –
. È un’occasione per va-
lorizzare i l  nostro 
centro storico, promuo-
vere Roccasecca e vi-
vere insieme una serata 
al l ’ insegna del la convi-
vial ità. Vogl io r ingra-
ziare tutte le att ività 
che hanno aderito con 
entusiasmo: la loro nu-
merosa partecipazione 
dimostra quanto sia 
forte lo spirito di colla-
borazione sul territorio. 
L’ invito è sempre lo 
stesso: venite a Rocca-
secca, vi aspettiamo per 
trascorrere insieme una 
serata di gusto, musica 
e divertimento”.

L’inaugurazione con il sindaco Gualtieri e l’assessora Alfonsi a Marconi 

Tiberis diventa parco fluviale permanente

Per il ruolo di commissario tecnico, in primo piano restano Antonio Conte e Roberto Mancini 

Pirlo si sfila: niente panchina azzurra
Tra  scuo la  d i  ba l l o ,  l ’omagg io  a  Nat  K ing  Co le  ed  i l  ‘sou l  d i sco ’  

Village Celimontana: i prossimi live

Tiberis, la prima spiag-
gia di Roma nata lungo il 
Tevere in zona Marconi, 
diventa un parco fluviale 
permanente fruibile tutto 
l’anno. L’apertura uffi-
ciale è in calendario per 
il 28 luglio alle 18 in 
Lungotevere Dante 1, 
alla presenza del sindaco 
Roberto Gualtieri e del-
l’assessora all’Ambiente 
Sabrina Alfonsi. Nato nel 
2018 dopo un intervento 
di bonifica degli argini, il 
sito conferma la propria 
vocazione a sport e 
relax: resta vietato il 
bagno nel Tevere, ma 
sono disponibili le docce. 
Gli interventi, avviati a 
marzo, hanno interes-
sato circa 1,5 ettari del-
l’area golenale, soggetta 
ad allagamenti in caso di 
piena. Sono stati realiz-
zati una piazza grado-
nata con giochi d’acqua, 
utilizzabile in estate e 
convertibile in inverno 
per eventi e mercati, un 
chiosco amovibile con 
servizi igienici a disposi-

zione anche delle asso-
ciazioni, campi da bocce 
e nuove aree fitness che 
si aggiungono alla spiag-
gia in sabbia e ai campi 
da beach volley, oltre a 
un’area cani attrezzata. 
Il progetto del verde 
comprende un boschetto 
di frassini, l’amplia-
mento delle alberature 
con specie ripariali e ta-
merici, un boschetto di 
piante caducifoglie per 
ombreggiare aree fitness 
e cani, nuovi prati e ar-
busti lungo la banchina. 
Completano il quadro le 
pavimentazioni drenanti, 
il potenziamento dell’ i l-
luminazione e un si-
stema di 
v i d e o s o r v e g l i a n z a .  
«Dopo Lungotevere delle 
Navi – dichiara l’asses-
sora all’Ambiente Sa-
brina Alfonsi – , Prati 
dell’Acqua Acetosa, Ostia 
Antica, Foro Italico e 
Ponte Milvio, che ab-
biamo realizzato con 7,3 
milioni di fondi giubilari, 
è il momento di aprire 

come parco permanente 
anche Tiberis, sul quale 
siamo intervenuti con 
1,2 milioni di fondi di 
Roma Capitale». «Il Te-
vere – prosegue l’asses-
sora Alfonsi – costituisce 
uno dei principali assi di 
sviluppo sui quali stiamo 
lavorando, sia in termini 
di ecosistemi, biodiver-
sità e sostenibilità am-
bientale sia di 
riqualificazione del terri-
torio e valorizzazione 
per il turismo e per il 
tempo libero». In questa 
strategia rientrano gli 
altri parchi d’affaccio 
giubilari e il Parco Tevere 
Sud. «Insieme agli altri 
cinque parchi d’affaccio 
giubilari e al Parco Te-
vere Sud, realizzato a 
cura della Soprinten-
denza di Stato, il ma-
sterplan del Tevere che 
ha l’obiettivo di resti-
tuire alla fruizione pub-
blica aree oggi in gran 
parte degradate, costi-
tuisce il più grande 
parco fluviale d’Europa».
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La Giunta comunale di Po-
mezia, guidata dal Sin-
daco Veronica Felici, ha 
dato il via libera al pro-
getto per un campo spor-
tivo polivalente in via 
Certaldo, nel quartiere 
Martin Pescatore. Le 
opere saranno finanziate 
con risorse provenienti 
dalle misure compensa-
tive legate a un intervento 
per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili. Lo 
stanziamento comples-
sivo, pari a 92.690 euro, 
coprirà sia la nuova area 
sportiva sia l’istituzione di 
tre borse di studio su te-
matiche ambientali. Il 
piano prevede la riqualifi-
cazione e la realizzazione 
di un’area pubblica dedi-
cata allo sport, con solu-
zioni orientate, ove 
tecnicamente possibile, al 
miglioramento ambientale 
e all’efficientamento ener-
getico. Sono previsti in-
terventi per aumentare la 
permeabilità delle super-
fici, la cura del verde e 
l’impiego di materiali so-
stenibili, così da integrare 
lo spazio con criteri di 
qualità urbana e atten-

zione al territorio. “Ave-
vamo assunto un impegno 
preciso con i cittadini di 
Martin Pescatore e oggi 

possiamo dire che quella 
promessa è stata mante-
nuta – dichiara il Sindaco 
Veronica Felici –. Con 

l’approvazione del pro-
getto compiamo un pas-
saggio concreto verso la 
realizzazione di uno spa-

zio pubblico dedicato allo 
sport, ai giovani e alle fa-
miglie”. “Non si tratta di 
un’opera isolata, ma del 

primo passo di un per-
corso più ampio per la ri-
qualificazione del 
quartiere. Vogliamo resti-
tuire a Martin Pescatore 
luoghi di aggregazione, 
servizi e spazi capaci di 
migliorare la qualità della 
vita dei residenti. Dopo 
anni di attesa, alle parole 
seguono finalmente gli 
atti”. Accanto al nuovo 
impianto, il Comune isti-
tuirà tre borse di studio 
del valore di 1.500, 1.000 
e 500 euro, rivolte agli 
studenti residenti a Pome-
zia che intendano avviare 
percorsi di studio, ricerca 
o formazione sulla soste-
nibilità ambientale, la 
transizione energetica, le 
fonti rinnovabili, la tutela 
del territorio e l’educa-
zione ambientale. “Inve-
stire nello sport e nella 
formazione significa inve-
stire nel futuro della no-
stra comunità – conclude 
il Sindaco –. Continue-
remo a lavorare affinché 
le trasformazioni che inte-
ressano il territorio pro-
ducano benefici reali, 
visibili e duraturi per i cit-
tadini”. 

Il sindaco Mengoni: “La prima edizione in notturna ha mostrato ancora una volta la forza di una tradizione capace di rinnovarsi senza perdere le proprie radici” 

Fontana Grande vince il Palio di Ronciglione 2026: regina Ninfa da Clodia domina la notte

Il sindaco Felici: “Con l’approvazione del progetto compiamo un passaggio concreto verso la realizzazione di uno spazio pubblico dedicato allo sport, ai giovani e alle famiglie” 

Pomezia, nuovo campo sportivo a Martin Pescatore: via al progetto e borse di studio

Fontana Grande trionfa al 
Palio Città di Ronciglione 
2026, prima storica edi-
zione in notturna delle 
Corse a Vuoto. A firmare 
il successo bianco-az-
zurro è la regina Ninfa da 
Clodia, protagonista as-
soluta della finalissima 
chiusa in 46,80 secondi 
sul tracciato cittadino. 
Ninfa da Clodia, cavalla 
che da anni segna la sto-
ria del Palio, a quattordici 
anni ha guidato con sicu-
rezza e determinazione 
l’atto conclusivo, impo-
nendo ritmo e traiettorie 
e tagliando per prima il 
traguardo. L’arrivo ha ac-
ceso la festa del rione 
bianco-azzurro, con ban-
diere al vento, cori e ab-
bracci lungo le vie del 
centro. Alle spalle della 
vincitrice si sono piazzate 
Zenia Zoe per il Rione 
San Severo e Boera da 
Clodia per il Rione Cam-
panone, al termine di una 
delle finali più combat-
tute di sempre. La finale 
di consolazione ha visto il 

rione Montecavallo da-
vanti con Futura De Bo-
norva, seguita da Enigma 
Da Clodia del rione Case-
nove e da Eruledda, por-
tacolori del rione 
Campanone. La serata di 
sabato 25 luglio si è 
aperta con la Banda citta-
dina, il Corteo storico dei 
nove Rioni, l’esibizione 
degli Sbandieratori e la 

tradizionale Galoppata 
degli Ussari, quindi le 
batterie, la finale di con-
solazione e la finalissima. 
Le vie e le piazze del cen-
tro storico hanno accolto 
migliaia di appassionati, 
offrendo la cornice ideale 
a una tradizione identita-
ria. Al Rione Fontana 
Grande è stato conse-
gnato il drappo ideato 

dalla giovane artista ron-
ciglionese Chiara Grisaffi, 
“L’eleganza in una mano”, 
dedicato al cavallo e al 
lavoro della comunità che 
custodisce le Corse a 
Vuoto durante l’anno. “È 
stato il Palio delle emo-
zioni e la vittoria di Fon-
tana Grande con la 
straordinaria prova di 
Ninfa da Clodia conclu-

dono un’edizione che re-
sterà nella storia di Ron-
ciglione – dichiara il 
sindaco Mario Mengoni –. 
La prima edizione in not-
turna ha mostrato ancora 
una volta la forza di una 
tradizione capace di rin-
novarsi senza perdere le 
proprie radici, grazie al-
l’esempio di collabora-
zione ed unità dimostrati 

da tutto il popolo del 
Palio. Rivolgo le mie con-
gratulazioni a Fontana 
Grande e ringrazio tutti i 
nove Rioni, la squadra di 
amministratori, gli uffici 
comunali, gli sponsor 
pubblici e privati, i volon-
tari, le forze dell’ordine, 
gli operatori sanitari e 
quanti hanno lavorato in 
maniera instancabile per 
la riuscita della manife-
stazione”. L’Amministra-
zione comunale ha rivolto 
le proprie congratulazioni 
a Fontana Grande, ringra-
ziando gli altri otto rioni, 
Campanone, Casenove, 
La Pace, Madonna di Lo-
reto, Montecavallo, Monu-
mento, Sant’Anna e San 
Severo, per impegno e 
passione che tengono 
viva una tradizione di 
storia, competizione e 
partecipazione popolare. 
La notte di Ronciglione si 
è chiusa tra i colori 
bianco-azzurri, con una 
festa destinata a restare 
nella memoria della co-
munità. 
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Frosinone attivo sul cal-
ciomercato: il club giallaz-
zurro ha chiuso gli arrivi a 
titolo definitivo dal Napoli 
di Luis Hasa e Alessio Zer-
bin. Nel ritiro sul Monte 
Terminillo il primo test in 
famiglia si è concluso 1-0, 
deciso da Jeremy Oyono. 
Il Frosinone prosegue la 
propria campagna di raf-
forzamento con due ope-
razioni a titolo definitivo. 
Per Hasa, centrocampista 
classe 2004, è stato si-
glato un contratto qua-
driennale. Zerbin, esterno 
offensivo classe 1999, ha 
invece firmato un accordo 
triennale, tornando a ve-
stire la maglia giallazzurra 
dopo l’esperienza del 

2021-22. Hasa è una mez-
zala/trequartista nato a 
Sora, in provincia di Frosi-
none, e cresciuto calcisti-
camente in Piemonte. Ha 
completato la trafila nel 
settore giovanile della Ju-
ventus e nelle selezioni 
giovanili dell’Italia, prima 
del passaggio al Napoli. 
Nella scorsa stagione ha 
giocato in Serie B con la 
Carrarese in prestito dal 
club partenopeo. Zerbin 
rientra a Frosinone dopo il 
positivo percorso matu-
rato tra Napoli, Monza, 
Venezia e Cremonese. 
L’esterno offensivo ritrova 
così l’ambiente dove si 
era messo in evidenza 
nella stagione 2021-22, 

con l’obiettivo di offrire 
immediate soluzioni sulle 
corsie d’attacco. Nel ritiro 
sul Monte Terminillo, 
primo impegno in famiglia 
per i giallazzurri: partita 
chiusa sull’1-0 grazie alla 
rete di Jeremy Oyono. Un 
segnale incoraggiante sul 
piano dell’intensità e della 
compattezza, in attesa dei 
prossimi appuntamenti 
prestagionali. Le opera-
zioni concluse e le prime 
risposte dal campo raffor-
zano la posizione del Fro-
sinone nel panorama della 
Serie A, con un’attenzione 
particolare al legame con 
il territorio del Lazio e alla 
crescita del gruppo in 
vista del campionato.

La Roma prosegue la mar-
cia di avvicinamento al 
campionato con la terza 
amichevole della gestione 
Gasperini, primo impegno 
lontano da casa dopo i 
due test a Trigoria. Con-
tro il Cannes, club inse-
rito nella galassia dei 
Friedkin, i giallorossi 
hanno mostrato segnali 
confortanti sotto gli occhi 
di Ryan Friedkin presente 
in tribuna. La squadra che 
ha chiuso lo scorso cam-
pionato al terzo posto ri-
parte da basi solide e 
mette minuti preziosi 
nelle gambe in vista del-
l’esordio ufficiale. Il con-
fronto con il Cannes ha 
rappresentato un passag-
gio utile per misurare 
ritmo e intesa in contesto 
internazionale. Dopo i 
primi due collaudi a Trigo-
ria, la trasferta ha offerto 
indicazioni sulla tenuta 
mentale e fisica del 
gruppo. La Roma ha ge-
stito il possesso, ha va-
riato i tempi della 
manovra e ha cercato con 
continuità la profondità, 
elementi chiave nel dise-
gno tecnico di Gian Piero 

Gasperini. La notizia mi-
gliore arriva dalla coppia 
Dybala Malen, tornata a 
dialogare come nella pas-
sata stagione. L’argentino 
è apparso brillante e ben 
preparato sul piano fisico, 
grazie anche al lavoro 
svolto in estate in parte 
individualmente. Per 
Paulo Dybala sono arrivati 
due gol e un assist per 
Donny Malen, con l’olan-
dese spesso portato ad 
abbassarsi per cucire il 
gioco e poi ad attaccare lo 
spazio corto. I due ave-
vano già timbrato insieme 
contro il Trastevere, se-
gnale di una sintonia che 
cresce e che può diven-

tare un riferimento stabile 
nella fase offensiva. In 
attesa dei rinforzi che Ga-
sperini auspica dopo le 
piste sfumate legate a 
Greenwood e Summer-
ville, la Roma si affida 
alla qualità del suo asse 
offensivo. Il test con il 
Cannes certifica una con-
dizione in ascesa e una 
trama di gioco che valo-
rizza tecnica, movimenti 
tra le linee e attacco degli 
spazi. La coppia Dybala 
Malen si conferma un ca-
pitale tecnico su cui co-
struire le prossime scelte, 
nell’attesa che il mercato 
completi il mosaico giallo-
rosso.

 Un progetto che guarda lontano ma con passi misurati, con ricadute che interessano da vicino anche i tifosi della Roma e il territorio di Trigoria 

Cannes, Gobin traccia la rotta: “Friedkin vuole fare le cose in grande”

Champions League: la sfida di playoff che vedono impegnati gli uomini di Gasperini 

Dybala e Malen brillano nel test col Cannes
I l primo test in famiglia si è concluso 1-0, deciso da Jeremy Oyono 

Frosinone, presi Hasa e Zerbin

Antoine Gobin, 37 anni, 
manager cresciuto pro-
fessionalmente negli Stati 
Uniti ed ex amministra-
tore delegato del Beve-
ren, guida il piano di 
sviluppo del Cannes vo-
luto da Dan Friedkin. Un 
progetto che guarda lon-
tano ma con passi misu-
rati, con ricadute che 
interessano da vicino 
anche i tifosi della Roma 
e il territorio di Trigoria. 
“Per raggiungere un 
obiettivo bisogna correre, 
ma prima di correre è ne-
cessario camminare 
svelti”. È il motto che ac-
compagna Gobin nell’in-
carico affidatogli da 
Friedkin per far crescere 
il club francese, storica 
vetrina calcistica che ha 
visto passare campioni 
come Zidane, Frey e 
Vieira. “Friedkin vuole 
fare le cose in grande. Il 
cinema è una delle sue 
passioni e qui a Cannes 
ha dato enormi soddisfa-
zioni, ma non è diventato 
il proprietario di questo 

club soltanto per avere 
una vetrina. Non ne 
avrebbe avuto bisogno. 
Dan ama Cannes. Acqui-
stando il club nel 2023 ha 
voluto ridare qualcosa a 
questa comunità che lo 
ha sempre accolto a brac-
cia aperte”. Una comunità 
partecipe, sottolinea 
Gobin: “La nostra gente è 
molto appassionata, lo 

stadio è quasi sempre 
pieno, nonostante fino a 
pochi mesi fa eravamo in 
quarta serie. Parliamo di 
una città con 3 milioni di 
turisti all’anno. Certo, 
non è Roma, ma si tratta 
di una delle mete turisti-
che più gettonate in Fran-
cia. Abbiamo due basi di 
fan, vip inclusi, e chi 
viene a visitare Cannes”. 

Tra i riferimenti operativi 
emergono realtà italiane 
note anche al pubblico 
capitolino: “Penso a Ve-
nezia e Como, in Italia, 
due realtà che uniscono 
l’interesse per il glamour 
e per le grandi star inter-
nazionali dello spettacolo 
e dei luoghi iconici da vi-
sitare”. L’orizzonte è trac-
ciato con pragmatismo: 

“Guardate il Como do-
v’era sei anni fa, ora è in 
Champions. Cannes può 
essere ambiziosa, ma con 
sostenibilità, costruendo 
un grande settore giova-
nile”. Il capitolo impianti 
resta centrale per conso-
lidare la crescita: “C’è un 
dialogo con la città per 
ammodernarlo o per co-
struirne uno nuovo, molto 

però dipenderà dal nostro 
percorso di crescita”. Un 
passaggio decisivo anche 
per rafforzare l’attratti-
vità del club sulla scena 
nazionale e internazio-
nale. La sponda con la 
Capitale è concreta e po-
tenzialmente destinata a 
intensificarsi: “C’è un filo 
diretto che va oltre le due 
amichevoli negli ultimi 
due anni. Siamo in con-
tatto costante con Gan-
dler, il responsabile dei 
ricavi. L’anno scorso di-
versi partner sono venuti 
a farci visita, chissà che 
in futuro la collaborazione 
non diventi anche tec-
nica. Al momento ab-
biamo un calciatore in 
prestito dall’Everton di 21 
anni, George Morgan. Sa-
rebbe fantastico poter va-
lorizzare anche i talenti 
cresciuti a Trigoria”. Un 
segnale che interessa il 
pubblico romano, con 
possibili sinergie tra AS 
Roma e Cannes in ottica 
di valorizzazione dei gio-
vani. 
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La Roma continua a muo-
versi sul mercato con 
l’obiettivo di rinforzare le 
corsie offensive. Dopo 
l’arrivo di Castro, il club 
giallorosso lavora per un 
esterno offensivo dopo i 
tentativi non andati a 
buon fine per Greenwood 
e Summervil le. La prio-
rità in casa Roma resta 
l ’aggiunta di qualità e 
velocità sugli esterni. In 
questo quadro, i l profi lo 
considerato più ambi-
zioso è Nusa, indicato 
come il vero sogno in 
lista. Una soluzione affa-
scinante ma complessa, 
che richiederebbe un in-

castro economico e tec-
nico non semplice da 
realizzare. Dalle pagine 
di Leggo emerge un’altra 
pista concreta: Adingra 
del Sunderland, reduce 
dall ’ultima stagione in 
prestito al Monaco se-
condo quanto riportato. 
Il club inglese avrebbe 
fissato una valutazione 
intorno ai 35 milioni di 
euro per il suo cartellino 
(Leggo). Si tratta di 
un’operazione onerosa, 
che conferma la volontà 
dei giallorossi di indivi-
duare un profilo pronto a 
incidere fin da subito 
nell ’attacco della Capi-

tale. La dirigenza moni-
tora più tavoli in paral-
lelo, mantenendo 
margini per possibil i ac-
celerazioni. Come già ac-
caduto con Castro, non 
sono escluse sorprese 
nelle prossime setti-
mane, con la prospettiva 
di cogliere eventuali op-
portunità che il mercato 
può offrire. La priorità 
resta chiara: completare 
il reparto con un esterno 
capace di garantire pro-
fondità, cambio di passo 
e continuità, elementi ri-
tenuti decisivi per alzare 
i l l ivello dell ’organico 
giallorosso.

Artem Dovbyk è sempre 
più vicino al Bologna. Se-
condo quanto riportato 
dal quotidiano in edicola e 
ripreso da Gasport, per la 
chiusura dell’operazione 
manca soltanto il via li-
bera definitivo del gioca-
tore. La pista resta calda 
e interessa da vicino la 
piazza di Roma, con il club 
giallorosso coinvolto negli 
aspetti economici dell’af-
fare. La trattativa procede 
sulla base di un prestito 
con diritto di riscatto. La 
soluzione permetterebbe 
al Bologna di testare su-
bito l’attaccante ucraino, 
mantenendo la possibilità 
di renderlo un acquisto a 
titolo definitivo in un se-
condo momento. L’intesa 
tecnica è impostata e si 
attende l’ultimo passaggio 
formale richiesto al calcia-
tore prima di procedere. 
La valutazione dell’op-
zione di riscatto sarebbe 
intorno ai 18 milioni di 
euro, cifra indicata come 
riferimento per l’even-
tuale acquisto futuro. Sul 
fronte ingaggio, l’ucraino 
percepisce attualmente 
3,5 milioni di euro a sta-

gione. Per facilitare la 
chiusura, la Roma po-
trebbe contribuire al pa-
gamento di una quota pari 
a 1,5 milioni di euro, così 
da alleggerire l’impatto 
economico per i rossoblù 
e rendere sostenibile l’ar-
rivo dell’attaccante. Il 
nodo principale resta l’as-
senso del giocatore, ul-
timo tassello per 
formalizzare il passaggio 

a Bologna. Con il via li-
bera, l’operazione potrà 
essere definita in tempi 
rapidi con la formula del 
prestito e l’opzione fis-
sata. Dai riscontri diffusi 
da Gasport, gli interlocu-
tori restano in contatto 
costante e attendono 
l’esito della decisione fi-
nale del calciatore, ele-
mento determinante per 
la chiusura dell’intesa.

Il club giallorosso è al lavoro per individuare una nuova destinazione 

Roma, Kumbulla: interesse del Rayo Vallecano
La Roma accelera sulle 
uscite: secondo il quoti-
diano in edicola questa 
mattina (Gasport) il Rayo 
Vallecano ha manifestato 
un forte interesse per 
Kumbulla. Il difensore ri-
sulta fuori dai piani di 
Gasperini e il club giallo-
rosso è al lavoro per indi-
viduare una nuova 
destinazione, con la pos-
sibilità che il suo futuro si 
intrecci ancora con la 
Liga spagnola. Il dossier 
legato a Kumbulla rientra 
tra le operazioni in uscita 
che la Roma sta valu-
tando in questa fase di 
mercato. Le indiscrezioni 
riportate dal quotidiano 
in edicola confermano un 
forte gradimento del Rayo 
Vallecano, club che moni-
tora il profilo del centrale 
in vista di un’eventuale 
trattativa. Non sono 
emersi dettagli su for-
mule o tempistiche, ma la 
pista spagnola resta con-
creta e viene considerata 
tra le opzioni sul tavolo. 
Il difensore è indicato 

come fuori dal progetto 
tecnico, una scelta che 
spinge la società a ricer-
care una collocazione 
funzionale sia alle esi-
genze del calciatore sia 
alle strategie del club. In 
questo contesto, un tra-
sferimento verso la Liga 
spagnola viene valutato 
come ipotesi plausibile, 
anche alla luce del tipo di 
campionato e delle ne-
cessità espresse dal Rayo 
Vallecano. In attesa di 

sviluppi formali, la Roma 
procede con valutazioni 
operative per definire il 
percorso migliore. 
L’obiettivo è allineare le 
scelte tecniche con la 
programmazione societa-
ria, ottimizzando la rosa 
a disposizione nella Capi-
tale. Il fascicolo resta 
aperto: eventuali passi 
successivi dipenderanno 
dalle proposte concrete e 
dall’esito dei contatti tra i 
club.

Da oggi è partita la Conferenza di servizi decisoria, decisiva per lo stadio 

Stadio di Pietralata: le ultimissime

Per la chiusura dell’operazione manca soltanto il via libera definitivo del giocatore 

Roma: Artem Dovbyk verso il Bologna
Dopo i tentativi non andati a buon fine per Greenwood e Summerville 

Roma: sogno Nusa e la pista Adingra

Si apre oggi la Confe-
renza di servizi decisoria 
sul nuovo Stadio della 
Roma a Pietralata, ultimo 
passaggio tecnico di un 
percorso avviato nell’ot-
tobre 2022 tra accelera-
zioni e frenate. 
L’appuntamento è fissato 
presso la sede del Consi-
glio Superiore dei Lavori 
Pubblici, con la presenza 
di Massimo Sessa, Com-
missario degli Stadi per 
Euro 2032, e dei rappre-
sentanti di Comune, Re-
gione, Città 
Metropolitana e vertici 
della sicurezza pubblica. 
La riunione odierna riuni-
sce tutti gli enti coinvolti 
per l’analisi conclusiva 
degli aspetti tecnici e 
procedurali del progetto. 
L’esito della seduta è 
considerato determinante 
per definire i prossimi 
step amministrativi. L’at-
tenzione resta alta, per-
ché il confronto in sede 
istituzionale rappresenta 
la verifica finale della 
compatibilità urbanistica 

e delle condizioni poste 
dalle autorità compe-
tenti. La settimana è cru-
ciale anche sul fronte 
spo r t i vo - i s t i t uz i ona le .  
Entro venerdì 31 luglio la 
FIGC dovrà indicare alla 
Uefa gli impianti candi-
dati per l’Europeo. In 
questi giorni si capirà se 
nella lista sarà inserito 
anche Pietralata. In caso 
di esito positivo, il crono-
programma porterebbe 
all’avvio del cantiere 
entro marzo 2027, sca-
denza indicata dagli or-
ganismi europei per il 

rispetto dei tempi. La 
partecipazione congiunta 
di Comune, Regione e 
Città Metropolitana, in-
sieme ai vertici della si-
curezza, evidenzia la 
portata del progetto per 
il territorio di Roma e del 
Lazio. L’eventuale via li-
bera rappresenterebbe 
un tassello strategico per 
la riqualificazione del-
l’area di Pietralata e un 
passaggio chiave in vista 
di Euro 2032, con rica-
dute infrastrutturali e lo-
gistiche di rilievo per la 
Capitale.
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Si raffredda la pista che 
porta a John Kennedy per 
la Lazio. A Formello, 
quartier generale bianco-
celeste, la dirigenza ha 
momentaneamente ac-
cantonato la trattativa 
con la Fluminense per il 
centravanti classe 2002, 
mentre prosegue la ri-
cerca di un profilo gio-
vane e con prospettive di 
crescita utile al progetto 
sportivo. Il club brasi-
liano valuta l’attaccante 
tra i 10 e i 12 milioni di 
euro, una forbice che al 
momento non incontra la 
disponibilità del club ro-
mano, fermo a 8 milioni. 
La distanza tra domanda 
e offerta ha imposto una 
pausa, in attesa di possi-
bili sviluppi che riportino 
i parametri economici su 
basi più vicine. Come ri-
portato dal Corriere della 
Sera, gli osservatori della 
Lazio continuano a moni-
torare con attenzione 
Championship e League 
One, considerate realtà 
ricche di talenti pronti al 
salto in un campionato di 
vertice. L’obiettivo di-
chiarato è individuare un 

profilo con margini tec-
nici e fisici, ma anche 
con potenziale di futura 
rivendibilità. Nel mirino 
figura Dom Ballard, 21 
anni, in forza al Leyton 
Orient e capocannoniere 
della scorsa League One 
con 23 reti. Restano 
sotto osservazione anche 
Damion Downs, 22 anni, 
di proprietà del Sou-
thampton dopo l’espe-
rienza all’Amburgo, e 
Ante Crnac, classe 2002 
in forza al Norwich. Trat-
tandosi di percorsi e ca-
tegorie differenti, ogni 

investimento sarà valu-
tato con estrema pru-
denza. Le indicazioni 
tecniche sono nette: 
sotto la guida di Gattuso, 
la Lazio non può permet-
tersi errori, soprattutto 
in attacco, reparto dove 
è richiesto l’ innesto più 
significativo per alzare il 
l ivello complessivo della 
squadra. In attesa di 
nuove aperture sul fronte 
brasiliano, il monitorag-
gio del mercato inglese 
resta una pista concreta 
e coerente con le esi-
genze del club capitolino.

Alessio Romagnoli non ha 
preso parte all’amiche-
vole della Lazio contro la 
Flaminia Civita Castel-
lana. Il difensore romano 
non risulta infortunato, 
ma la sua esclusione si 
inserisce in un quadro di 
incertezza legato al fu-
turo professionale. In 
questo contesto torna 
d’attualità l’ipotesi di una 
rescissione consensuale, 
mossa che il club della 
Capitale valuterebbe per 
motivazioni economiche. 
Il percorso recente del 
centrale evidenzia un an-
damento altalenante. Ro-
magnoli era sembrato 
vicino all’Al-Sadd, salvo 
poi il dietrofront. Succes-
sivamente ha svolto i 
primi allenamenti della 
nuova stagione con i 
biancocelesti, ma la posi-
zione resta un rebus. 
Resta sul tavolo il dubbio 
se proseguire fino alla 
naturale scadenza del 
contratto oppure favorire 
un’uscita già in questa 
sessione di mercato. Se-
condo l’edizione odierna 
de Il Messaggero, la so-
cietà starebbe prendendo 

in considerazione la re-
scissione consensuale per 
ridurre i costi, con un 
possibile risparmio pari a 
7 milioni di euro lordi di 
ingaggio. Un’operazione 
che, se concretizzata, in-
ciderebbe in modo signi-
ficativo sul monte 
stipendi, in vista della 
programmazione sportiva 
di questa stagione. Nella 
stessa amichevole non 
sono scesi in campo 

anche Patric, Furlanetto e 
Cataldi. I tre non si sono 
mai allenati con il resto 
del gruppo. Romagnoli, 
invece, non è fermo per 
problemi fisici. L’assenza 
del centrale nell’impegno 
con la Flaminia Civita Ca-
stellana può rappresen-
tare un segnale, alla luce 
delle valutazioni in corso 
sul suo futuro e delle 
considerazioni economi-
che collegate.

I profili di Brescianini e Fabbian restano graditi alla compagine biancoceleste 

Lazio, caccia al jolly di centrocampo
La Lazio è al lavoro per 
rinforzare la mediana con 
un jolly di centrocampo 
capace di coprire più 
ruoli. A pochi giorni dalla 
fine di luglio, i nuovi volti 
restano Doekhi e Pedraza, 
mentre Rino Gattuso ha 
ribadito la necessità di ul-
teriori innesti anche al 
termine dell’amichevole 
con la Flaminia Civita Ca-
stellana. Difesa e attacco 
sono priorità dichiarate, 
ma la società sta valu-
tando con attenzione un 
profilo versatile per au-
mentare le opzioni in 
mezzo al campo. Il per-
corso di costruzione della 
squadra procede per step, 
con l’obiettivo di assicu-
rare equilibrio tra reparti. 
La ricerca di un centro-
campista duttile risponde 
all’esigenza di dotare l’al-
lenatore di soluzioni mul-
tiple in fase di possesso e 
non possesso, senza sna-
turare l’assetto tattico. In 
parallelo si continua a 
monitorare il mercato per 
un difensore aggiuntivo e 

un centravanti, ruoli indi-
cati come urgenti per la 
competitività stagionale. 
I profili di Brescianini e 
Fabbian restano graditi 
alla Lazio. Il primo si di-
stingue per adattabilità in 
diverse zone della me-
diana, il secondo è mag-
giormente orientato al 
ruolo di trequartista. En-
trambi sono legati alla 
Fiorentina, che secondo 
quanto riportato dal Cor-
riere dello Sport avrebbe 
impostato la cessione con 
formule impegnative, 
rendendo l’operazione 
complessa fin dalle prime 
battute. La situazione è in 
salita anche sul piano dei 

costi. Sempre secondo il 
Corriere dello Sport, la 
Fiorentina avrebbe inve-
stito 23 milioni per assi-
curarsi i due 
centrocampisti e chiede-
rebbe l’obbligo di riscatto 
nelle eventuali trattative. 
Elementi che spingono il 
club biancoceleste a valu-
tare con prudenza ogni 
passo, alla ricerca del 
giusto compromesso tra 
sostenibilità economica e 
qualità tecnica. La caccia 
al jolly prosegue, con la 
dirigenza impegnata a in-
dividuare l’incastro più 
adatto alle richieste tec-
niche e alle condizioni del 
mercato.

L’affare è maturato in quattro giorni dopo la richiesta del Bruges per Tresoldi 

Roma: dal Bologna arriva Castro 

Torna d’attualità l’ipotesi di una rescissione consensuale tra giocatore e club 

Lazio, assenza di Romagnoli nell’amichevole
La dirigenza ha momentaneamente accantonato la trattativa con la Fluminense 

Lazio, frenata su John Kennedy

La Roma ha definito il 
primo innesto dell’estate 
per Gasperini. Dal Bolo-
gna arriva Santiago Ca-
stro per un’operazione 
complessiva da 35 milioni 
di euro, di cui 30 di parte 
fissa, con percentuale 
sulla futura rivendita e 
l’inserimento del prestito 
di Dovbyk in trattativa 
separata. L’attaccante ar-
gentino, 21 anni e tre 
stagioni già alle spalle nel 
calcio italiano, è atteso in 
mattinata a Trigoria per 
visite mediche e firma su 
un contratto quinquen-
nale da 2,2 milioni a sta-
gione. L’affare è maturato 
in quattro giorni dopo la 
richiesta del Bruges per 
Tresoldi, su indicazione 
diretta di Gasperini. Ca-
stro nasce come alterna-
tiva a Malen al centro 
dell’attacco ma può agire 
anche da seconda punta 
in caso di cambio mo-
dulo. Il giocatore ha dato 
subito l’ok al trasferi-
mento nella Capitale, 
dove ritroverà l’amico 

Soulé. Sono previste in 
giornata visite mediche e 
firma sul contratto, con 
successivo inserimento 
nel gruppo a disposizione 
dello staff tecnico. In pa-
rallelo prosegue il lavoro 
sull’uscita di Dovbyk 
verso il Bologna: si ra-
giona su un prestito one-
roso con riscatto a 
determinate condizioni 
per un totale di circa 18 
milioni. Per l’ala sinistra il 
sogno resta Nusa, mentre 
D’Amico mantiene vivi 
contatti anche per Adin-
gra del Sunderland, re-
duce da un anno in 
prestito al Monaco e valu-
tato 35 milioni. Restano 

possibili sviluppi a sor-
presa, come già accaduto 
per Castro. Nell’amiche-
vole contro il Cannes 
(Serie C francese), club 
di proprietà dei Friedkin, 
la Roma ha chiuso sul 3-3 
dopo essere rimasta in 
dieci per un rosso di-
scusso a Wesley. Grande 
prova di Dybala, autore 
di una doppietta con 
primo gol su punizione, a 
segno anche Malen. Per i 
francesi doppietta di 
Lopes e pareggio in ex-
tremis di Ogad. Nel po-
meriggio è in calendario 
la conferenza dei servizi 
decisoria sul progetto del 
nuovo stadio a Pietralata.


